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DOMENICA 
10 OTTOBRE 1982 l 'Unità • ECONOMIA E LAVORO 

al 9,5%, più 
per fermare 

L'avventura monetarista durata tre anni lascia una eredità disastrosa - Gli ambienti finan
ziari credono nella possibilità di una «svolta» - Ripercussioni in tutta Europa 

ROMA — La Banca centrale degli Stati Uniti 
abbassa lo sconto dal 10% al 0,5%. È la quin
ta riduzione in 70 giorni; l'ultima era slata 
adottata il 26 agosto. La decisione era presa 
già nella riunione del comitato dellu Riserva 
Federale di martedì e conosciuta dagli opera
tori. La borsa di New York l'ha valutata come 
una svolta: In tre giorni l'indice medio delle 
quotazioni è salito da 006 a 086, un balzo ra
pidissimo. Gli ambienti valutari, invece, 
hanno reagito moderatamente e il dollaro 
quotava ancora venerdì 1425 lire. 

Un quadro più chiaro della situazione ap
parirà domani. Da un la*o vedremo se le ban
che degli Stati Uniti accettano il -segnale»: 
ieri solo una ha ridotto il tasso primario e del 
solo 0,25%, portandolo dal 13 al 12,75%. L'e
sperienza sta mostrando che sulla scala della 
stretta monetaria e più facile salire che scen
dere Il tasso del 0,5% riporta la .situazione 
negli Stati Uniti al 1070, prima che iniziasse il 
disastroso esperimento ' monetarista Nel 
1970, però, il credito bancario costava meno. 
era più abbondante. Il 6 ottobre 1080 l'attuale 
presidente della Riserva Federale. Paul Vol-
cker, lanciò la scalata monetarista, avrebbe 
eliminato l'inflazione, si disse, semplicemen
te negando di fornire la quantità di moneta 
richiesta dagli operatori, «creando» soltanto 
la quantità di moneta che ritenevano giusta 

gli amministratori della Banca centrale. Sul
la scia di Volcker, veniva l'elezione alla presi
denza di Reagan. 

L'avventura è durata esattamente tre anni. 
Il 7 ottobre 1082 viene reso noto che la disoc
cupazione ha superato la .soglia del 10%; il 
paese più Industrializzato del mondo ha 11 
milioni di lavoratori qualificati inoperosi. 
Sono fallite due banche, decine di migliaia di 
piccole e medie imprese. Giganti dell'indu
stria come Chrysler o Harvester sono stati 
trattenuti sull'orlo del precipizio, a un passo 
dalla bancarotta. La produzione di acciaio è 
scesa negli Stati Uniti del 46%, ma la crisi ha 
dilagato in Europa occidentale che non ha 
trovato la forza di differenziare la sua con
dotta monetaria e commerciale in modo da 
prendere le distanze dal dollaro. 

Ora bisogna tornare indietro. Ieri un ma
nipolo di economisti, consultati d'urgenza, 
ha diagnosticato la ripresa fino dal trimestre 
in corso, ultimo dell'82. Il prodotto statuni
tense potrebbe aumentare ora del 3,4%. È 
l'idea stessa della possibilità di una svolta 
cosi repentina, dopo l'azzeramento dello svi
luppo, dopo le distruzioni provocate — alcu
ne industrie, come quella dell'automobile, la
vorano a metà della capacità ed hanno biso
gno di sei mesi per riavviare le linee — che 

viene messa in discussione sia negli Slati U-
niti che in Europa. 

La moneta è sempre il termometro più 
sensibile. Gli alti tossi d'interesse uniti alla 
riduzione della produzione, quindi spesso an
che dei margini di profitto, ha «ucciso 1 debi
tori». Non soltanto nei paesi In via di svilup
po: anche l'Italia ha dovuto rallentare il ri
corso al credito internazionale, pur essendo 
un grande esportatore nei mercati mondiali 
Un esperto monetarlo ci faceva osservare, ie
ri, che «oggi il Tesoro e i grandi gruppi ameri
cani sono 1 principali debitori solvibili del 
mondo; loro possono chiedere nuovo credito. 
I capitali dì tutto il mondo quindi vanno al 
dollaro, che resta caro». In questo stato di 
cose è la sintesi politico-finanziaria dell'av
ventura lanciata tre anni fa, ora insabbiata 
nella più lunga stagnazione che il mondo co
nosca dopo la seconda guerra mondiale. 

Perché l tedeschi e i giapponesi hanno fa
vorito — o non hanno potuto impedire — un 
cosi grande esodo di capitali verso il dollaro? 
Perché gli inglesi hanno semidistrutto la loro 
potenza industriale per guadagnare qualche 
punto d'interesse in più? La risposta a queste 
domande è necessaria perché si abbia una 
vera e duratura svolta. La svalutazione del 
16% adottata dal socialdemocratico Olof 
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L A S O N D G F M A M G L A S O 

Palme in Svezia appena tornato al governo 
obbedisce alla legge della •liquidazione». Si 
liquida l'Inefficienza accumulata rlducendo 
del 4% il reddito degli svedesi. Una liquida
zione del genere, più selettiva perché scarica
ta su lavoratori e pensionati, è già avvenuta 
in altri paesi. Liquidare non serve però se la 
produzione non riprende, se non muta la di
rezione d'impiego delle risorse. Se non si 
smette di scambiare ur. milione di disoccu
pati con un 5% d'interesse in più. 

Renzo Stefanelli 

Nell'83 perdita secca per le pensioni 
Se passa la legge finanziaria - Una intervista a Verzelli - Una riduzione dell'aggancio con i salari - Un assurdo «tetto» imposto 
all'Istituto di previdenza accanto alla richiesta di aumentare i contributi - Il tentativo di affossare la riforma e il riordino 

ROMA — Alla vigilia del di
battito parlamentare sulla lcg-
gc finanziaria, la Federazione 
CGIL, CISL. UIL ha stilato un 
documento fortemente critico. 
in cui ni incolpa il governo di 
aver «violato i patti». 

Vcrzclh, voi acculate ti go
verno di incapacità ad affron
tare i/ risanamento del sistema 
previdenziale, perche? 

•Perché ci troviamo di fron
te, ancora unii volta, a provve
dimenti piirziali, disorganici, 
mentre in parlamento giaccio
no ben tre proposte di legge che 
meriterebbrro di essere discus
se ed approvate. Diciamo al go
verno che si deve impegnare 
per affrettare l'iter della legge 
di riordino, di quella sull'inva
lidità e di quella sulla previden
za agrìcola». 

Situano Verzelli è il segreta
rio confederale CGIL che ha la 
responsabilità della sicurezza 
sociale. Con lui leggiamo le cin
que Donnette inviate al gover
no. Nella prima, si dice che le 
misure approntate sono -infe
lici*, 'Spesso incomprensibili» 
e che sono state prese -attra
verso la pratica emarginazione 
del movimento sindacate». So
no parole pesanti, non ti pare! 

•Sì, ma sono tutti dati di fat
to. Sulla previdenza, noi siamo 

stati sempre interlocutori vali
di di tutti, dico tutti, i governi 
che si bono succeduti in Italia 
negli ultimi 20 anni. Perché 
non e vero che il sindacato si 
rifiuti di affrontare discorsi di 
risanamento, che vada solo a 
chiedere conferme o aumenti di 
prestazioni. Anzi. Siamo stati 
protagonisti dei provvedimenti 
di bonifica, anche nella legge di 
riordino II governo, ora, non ci 
consulta più e procede a tagli 
indiscriminati.. Ma non solo. 
Le mibure annunciate creano 
nuovi problemi, invece di risol
vere i vecchi». 

La misura più clamorosa mi 
sembra quella che stabilisce la 
percentuale del 2,5% all'ag
gancio pensioni-salario per il 
1983, stravolgendo un accordo 
siglato nel '75 e mai, a quanto 
mi risulta, disdetto da nessu
no 

•Il governo fa saltare una 
certezza con un provvedimento 
molto discutibile e in assenza di 
trattativa col movimento sin
dacale. E con una grave con
traddizione: mentre adotta 
questa linea restrittiva sulla di
namica salariale (la percentua
le che dovrebbe scattare è inve
ce del 3,8% n.d.r.) e sulla scala 
mobile delle pensioni, il gover

no prevede, nella stessa legge 
finanziaria, 600 miliardi di spe
sa per non meglio precisati mi
glioramenti delle pensioni del 
pubblico impiego». 

La norma sulla scala mobile 
e — oltre che arbitraria — an
che piuttosto ambigua, se non 
sbaglio 

«Sì, perché non si capisce be
ne chi si vuole penalizzare. Di 
sicuro colpisce le pensioni del 
settore privato comprese fra il 
minimo e le 500 mila lire al me
se, alle quali viene tolto l'ade
guamento in cifra fissa, sosti
tuito con uno in percentuale. 
Quale sarà? La stessa norma 

Erevede per i pensionati "pub-
liei" un tetto de1. 13% agli a-

deguamenti complessivi, com
presa la scala mobile. Quindi, 
tolto il 2,5% della dinamica sa
lariale, di cui abbiamo parlato 
prima, rimarrebbe il 10,5% in 
tutto il 1983. Ma già si dice che 
l'inflazione l'anno prossimo su
pererà, invece, il 14-15%. Dun
que una perdita secca. E per di 
più, la finanziaria che andrà in 
discussione la prossima setti
mana non prevede più i 2.400 
miliardi per la legge di riordi
no*. 

Ma taglia anche il cosiddet
to indebitamento INPS. inve

ce.. 
•Sì, il governo predetermina 

limiti rigidi solo per i pensiona
ti. Il tetto all'INPS, poi, è as
surdo. E PINPS che è creditore 
nei confronti dello Stato, per 
conto del quale paga la cassa 
integrazione, l'integrazione al 
minimo; e copre i buchi di set
tori come quelli dei coltivatori 
diretti, o dell'invalidità, tema 
già molto discusso. A questo 
proposito, non si capisce per
ché altrettanto zelo il governo 
non lo abbia messo a far appro
vare il progetto organico sud' 
invalidità, che, secondo calcoli 
fatti, avrebbe permesso nel 
triennio '78-80 un risparmio di 
spesa per complessivi 3.000 mi- ' 
bardi». 

// governo però chiede au

menti di contributi per coprire 
il deficit INPS? 

•È una via impraticabile, 
perché tra l'altro investe la ver
tenza in corso sul costo del la
voro. E, poi, rischia di mettere 
in ombra definitivamente il 
processo riformatore, con la 
graduale unificazione e il risa
namento». 

Voi ve la prendete, infine, 
con V'articolo delle deleghe», 
l'articolo 11 della legge finan
ziaria... 

«bono tutte deleghe generi
che, sulla cassa integrazione, 
sugli elenchi anagrafici dei 
braccianti, sull'integrazione al 
minimo: è un procedimento in
costituzionale, inoltre sono tut
ti. argomenti già trattati dai 
provvedimenti di legge appro

vati da un ramo del parlamen
to». 

Verzelli, pensi che dietro 
questa politica schizofrenica e 
frammentaria vi sia un vero e 
proprio disegno controrifor
matore? 

«E una rinuncia ad affronta
re i processi di riforma, il segno, 
la tendenza all'abbandono del
le riforme. Una spia molto 
preoccupante, grave; e chissà, 
anche, al fondo, il segnale che si 
vuole imboccare un'altra stra
da, quella di una progressiva e 
graduale privatizzazione di " 
pezzi" di previdenza, di assi
stenza, di sanità. Una linea del 
tutto opposta a quella perse
guita dal movimento sindaca
le». ' w . * 

- - - -Nadia Tarantini 

Non parie 
il negoziato 
per i chimici 
privati 

MILANO — Si sono incontrate ieri mattina a Milano le delegazio
ni della FULC, sindacato unitario dei chimici, e delPAssochimici 
che raggruppa le aziende private del settore. Poteva essere l'avvio 
del negoziato per il contratto, ma là rappresentanza padronale si è 
rifiutata di stilare un programma di incontri per portare avanti la 
trattativa. L'allineamento dell'Assochimici alle più intransigenti 
posizioni delle altre federazioni padronali ha provocato la reazione 
dei sindacati che hanno confermato le tre ore di sciopero già decise 
in precedenza e hanno annunciato che altre iniziative di lotta 
saranno assunte dal direttivo convocato per il 17 prossimo. 

Le banche italiane 
decideranno martedì 
quanto ridurre i tassi 
L'Assobancaria ha all'ordine del giorno la fissazione di un tasso 
massimo - La svolta Usa influenzerà la seduta -1 Bot già al 16,5% 

ROMA — L'Associazione 
bancaria italiana ha convo
cato Il proprio comitato per 
martedì con all'ordine del 
giorno I tassi d'interesse ma 
anche, secondo informazioni 
circolate in questi giorni, con 
la decisione già presa di non 
ridurre 11 tasso primario, ora 
al 20,70%. Questo tasso è sta
to fissato dopo le riduzioni 
avvenute negli Stati Uniti 
nel mese di agosto e, per l'I
talia, dopo la riduzione del 
tasso di sconto • presso la 
Banca d'Italia al 18%. 

Il 20,75% venne giudicato 
troppo elevato già ai primi di 
settembre. Infatti, 1 tassi sul 
buoni del Tesoro, immediato 
punto di riferimento per gli 
operatori bancari, continua
vano a scendere. Oggi il tas
so sul BOT a tre mesi è attor
no al 16,50%: ben 4,25 punti 
al disotto del tasso primario. 
La riduzione del tasso di 
sconto negli Stati Uniti por
terà il «primario» In quel pae
se attorno al 12%. Il divario 
sul tasso praticato dalle ban
che italiane si approfondi
sce, scaricando costi aggiun
tivi sul produttori e alimen
tando l'inflazione. 

La riduzione del tasso d' 
interesse, a cominciare dal 
«primario», entra dunque di 
forza all'ordine del giorno 
della riunione ABI di marte
dì. I produttori Italiani che 
vendono sul mercato inter
nazionale sono penalizzati 
sui mercati internazionali. 
Esiste un problema di «difesa 
della lira» ma questa richiede 
ben altre e più articolate mi
sure che non il semplice ca
ro-denaro. 

In vista della riunione so
no stati approntati due do
cumenti. Uno,' interno all'A
BI, prospetta un tasso mas
simo che dovrebbe essere 
•annunciato» da ciascuna 
banca: attorno al 25%. Il do
cumento ABI, inoltre, forni
sce generiche indicazioni 
sulla riduzione degli oneri 
accessori del credito. Un do
cumento degli amministra
tori bancari «di area sociali
sta», diffuso sabato, prospet
ta un Impegno per la riduzio
ne del costo del denaro arti
colato su diversi punti dell' 
intermediazione. Il docu
mento si sofferma sui pro
blemi di funzionamento. Le 
decisioni americane prospet
tano invece, col fallimento 
della manovra monetarista, 
un mutamento nei criteri ge
nerali di gestione monetaria, 
anche in Italia. 

Brevi 
FLM: 9 ore di sciopero per il contratto 
ROMA — Il d«euivo della FLM ha proclamato nove ore di sciopero articolato da 
attuaro ontro la (ine dot mese por sollecitare la Federmeccanica ad avviare lo 
trattative per il rinnovo del contratto 

284 operai Menarini in cassa integrazione 
BOLOGNA — Alla carrozzeria Menarmi di Bologna ila terza per importanza in 
Italia) da domani 284 lavoratori andranno in cassa integrazione a zero oro por 
periodi che oscillano dai 20 ai 28 giorni La decisione ò stata concordata con la 
FLM dopo un lungo braccio di forro con la dvoziono aziendale che voleva 
tripl'caro il numero dei lavoratori e il periodo di cassa integrazione 

Maraldi: preoccupazione dei sindacati 
BOLOGNA — Il coordinamento sindacala della Maraldi ò intervenuto di nuovo 
nella vertenza cho ormai si trascina da sette anni. Il dato prooccupante sollevato 
dall'organizzazione A cho dopo la chiusura di varie aziende (cho ha provocato già 
la perdita di lavoro por 5 0 0 operai) non si inuawodo il risanamento produttivo 
del gruppo 

L'ANIC propone la CIG a Porto Torres 
CAGLIARI — Cassa intcgf aziono ordinaria per novo sottimane ò stata proposta 
dall'ANIC venerdì scorso nella sode dell ASAP a Roma per i lavoratori delle linoe 
acrilicho dogli stabilimenti di Porto Torres La FULC ha respinto la proposta 

Cala il passivo commerciale 
con l'estero nei primi 8 mesi 
ROMA — Il nostro saldo passivo con l'estero noi primi otto mesi di quest'anno 
è stato inferiore di 1.101 miliardi rispetto all'anno scorso. L'Istat ha ieri diffuso 
i dati specificando che nel periodo gennaio-agosto 1982 il deficit complessivo 
e ammontato a 11.603 miliardi di Ire contro i 12.704 dello stesso periodo 
dell'anno precedente. Nello specifico l'Istituto di statistica rileva una importazio
ne di merce per un totale di 7.180 miliardi di lire ed una esportazione che ha 
fruttato 65 577 miliardi di lire. Nel mese di agosto il saldo passivo è stato di 
1.004 miliardi (8 0 1 0 importazioni e 7.006 miliardi di esportazioni). 

Scala mobile: lettera 
dalla Fiom di Brescia 

Siamo dirigenti sindacali 
di fabbrica ed a tempo pieno. 
Slamo rimasti stupiti da co
me il compagno Bruno Ugo
lini ha riportato della riunio
ne avvenuta a Brescia tra 1 
comunisti dirigenti di fab
brica e delle organizzazioni 
sindacali. L'articolo del com
pagno Ugolini non solo non 
descrive correttamente un 
dibattito ampio ed appassio
nato, ma arriva con forzatu
re inammissibili a rendere 
caricaturali le posizioni di 
molti conipagnl intervenuti, 
offendendone l'impegno nel 
dibattito. Questo non solo 
rappresenta un metodo gior
nalistico contro il quale sla
mo costretti tante volte a 
batterci, ma un vero e pro
prio errore politico per un 
giornale come il nostro, che 
non può che essere profon
damente rispettoso del di
battito tra i comunisti. Spe
rando che questa nostra pro
testa serva al giornale ed al 

compagno Ugolini, inviamo 
fraterni saluti. 

Giorgio Cremaschi 
segretario della FIOM 

e altri 36 delegati 
e funzionari sindacali 

La lettera di Cremaschie al
tri compagni non offre alcun 
argomento concreto. Perché 
tanta polemica? Perché abbia
mo dato troppo spazio nel ser
vizio da Brescia alle critiche 
verso la CGIL? Perché abbia
mo'fatto troppo pesare le ar
gomentazioni in risposta alle 
critiche? Perché abbiamo dato 
notizia di una FIOM, a Bre
scia, spaccata? Noi siamo dav
vero per la strategia della ve
rità anche se pud far dispiace
re a qualche dirigente sinda
cale. Non vogliamo che i com
pagni vadano a cercare su al
tri giornali i termini reali di 
una discussione difficile. 

b. u. 
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TLCBUTENARK) 
DELL'UAP INITALIA 
E*UN AVVENIMENTO 
CHE MI RIGUARDA 
MOLTO DAVtONOr 

UAP è la più grande 
compagnia assicuratrice 
in Francia, è al terzo posto 
in Europa ed è presente 
in 51 Nazioni del mondo. 
Nata a Parigi nel 1828, 
UAP ha proprio in Italia 
la sua filiale più prestigiosa, 
fondata nel 1882, 
esattamente cent'anni fa. 

La serietà, il dinamismo, 
la solidità che sono 
sempre state le caratteri
stiche principali della casa 
madre francese si sono 
subito trasmesse alla filiale 
italiana, che è andata via 
via aumentando le attività 
e i rami esercitati. . 
Nel 1928 il ramo Danni; 
nel 1948 il ramo Trasporti; 
nel 1954 il ramo Vita. 

Oggi 1UAP è in grado 
di offrire tutti i servizi 
nel campo assicurativo ed 
è, in Italia, un punto 
di riferimento per quanti 
chiedono alla loro compa
gnia un valido appoggio 
per le loro esigenze 
e i loro affari. 

L'UAP ha adottato, 

1H82 Mentre l'Italia entra ". 
in un imponente jllc-in/a SCIIAI 

i IrunccM un importante jlli-jn/j francoc 
cntrJCi»nMJttxv«>inlt.ilu fil'l'AI» 

come sua politica, l'intelli
gente adeguamento delle 
sue formule assicurative 
alle necessità e alle 
situazioni nuove che . 
emergono con l'evolversi 
della società e quindi 
del mercato. 

Grazie alla sua struttura, 
alla sua esperienza, alla 
specifica preparazione 
professionale del suo per
sonale interno ed esterno, 
UAP svolge un'efficace 
azione in questo senso. 

Ne sono un esempio 
concreto le polizze che 
TUAP ha lanciato in questi 
ultimi anni: la polizza 
"Ali risk dell'elaboratore", 
ultima di una serie di 
polizze per rischi indu
striali e d'impresa 

LUM0N 

Il prcttiRkiM » qtunier generale 
dell UAP. ndlj bdkvsinu 
Hlacc Vcndómc i Parigi 

che formano un vasto 
"ombrello" protettivo 
sulle attività produttive 
e la "Progreval 4", 
una polizza Vita compie-
tamente indicizzata che 
segna un reale passo 
avanti rispetto alle altre 
coperture assicurative 
in questo campo. 

Oggi, in tutto il terri 
torio nazionale, le agenzie 
generali dell'UAP sono 
oltre 180, a cui si affian
cano 6 agenzie dirette 
istituite per seguire più 
da vicino il mercato dei 
Brokers. È per questo che 
si può affermare che 
il centenario dell'UAP. 
in Italia è un avvenimento 
che riguarda 
tutti molto da vicino. 

A UAP 
WO ANNI DI VITA 
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